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FEDERICO ROBBE, “Vigor di vita”. Il naziona-
lismo italiano e gli Stati Uniti (1898-
1923),  Viella, Roma 2018, pp. 266, €24,00.GIANPAOLO FERRAIOLI, L’Italia e la «Dollar
Diplomacy». Percezioni della politica
estera americana durante la presidenza
di William H Taft (1909-1913), EdizioniScientifiche Italiane, Napoli 2018, pp.548, € 62,00.Il lavoro qui esaminato di Robbe, giàautore di L’impossibile incontro. Gli Stati
Uniti e la destra italiana negli anni Cin-
quanta (FrancoAngeli, Milano 2012), faparte di una recente ondata di studi dinon americanisti sulla vicenda statuni‐tense e i suoi rapporti con varie realtàdella Penisola. Basti ricordare i quasicoevi lavori di Cristina Rossi, Santa Sede
e Stati Uniti (1932-1939) (Aracne, Roma2017) e Silvia Panichi, Roma antica e la
Nuova America. Come il mito di Lucrezia
e l’idea della Repubblica varcarono
l’Oceano (Donzelli, Roma 2018). Di que‐sti due studi Robbe condivide la capacitàdi offrire uno sguardo nuovo su una vi‐cenda in parte nota, ma anche alcuni di‐fetti. Per esempio, la tendenza a basarsisu una ridotta porzione della documen‐tazione disponibile (Rossi) e a divagaredal piano prefissato (Panichi). Inoltre,come le sue due compagne di avventura,non sfrutta adeguatamente la letteraturasugli argomenti discussi. Quest’ultimo èoggi un difetto sorprendente: la consul‐tazione su internet di interi libri e articolipermette infatti una aggiornata e artico‐

lata conoscenza della produzione storio‐grafica e suggerisce di non appoggiarsiad autori ormai desueti, soprattutto sulversante statunitense.Tuttavia a parziale difesa degli autoriappena citati, va sottolineato che non sitratta di un difetto soltanto loro, ma diuna carenza più generale probabilmentedi ordine generazionale. Le tesi di dotto‐rato negli ultimi anni sottovalutano inmaggioranza l’importanza di conoscerequanto già scritto su documenti e temiaffrontati. Di conseguenza le suddettetesi peccano di eccessiva sovraeccita‐zione riguardo a materiali di archivio e aconclusioni da altri già individuati o rag‐giunte.Robbe è molto più scafato, anche per‐ché non è appena addottorato; quindi,pur muovendosi a disagio fra gli studi dioltre oceano, enuclea un soggetto inte‐ressante e originale nel suo versante ita‐liano. Come già nel precedente lavorosulla destra negli anni Cinquanta, nonsoltanto non è un americanistica, ma difatto non è interessato agli Stati Uniti inquanto tali. Preferisce comprenderne ilvalore simbolico nell’orizzonte politicoitaliano. A tal proposito è indicativo il ti‐tolo del settimo paragrafo del primo ca‐pitolo: “Gli Stati Uniti: un mondo lontano,incompreso e strumentalizzato” (p. 49).Gli scrittori, gli studiosi e i giornalisti deltardo Ottocento presi da lui in conside‐razione all’inizio del libro non conosconola realtà della repubblica statunitense esi sentono liberi di caricarla di valori aloro cari. Immediatamente prima, du‐rante e dopo la grande guerra la cono‐
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scenza del mondo d’oltreatlantico au‐menta, però, in Italia, almeno tra gli in‐tellettuali e politici. Tuttavia al pubblicosono ancora propinate interpretazioni ri‐duttive che di quel mondo evidenzianoquanto fa gioco ai nazionalisti. Per esem‐pio, si sottolinea in maniera esageratache gli Stati Uniti stanno scavalcando ilRegno Unito come potenza internazio‐nale. Tale annotazione non è peregrina,ma è esagerata per proporre un progettodi espansione nelle regioni europee emediterranee, ritenute ormai non piùbloccate dalla diplomazia britannica, chesi rivelerà tragicamente sbagliato.Talvolta si ha l’impressione che perRobbe gli Stati Uniti, o almeno la lettera‐tura storica su di essi, siano “un mondolontano”. In compenso appare notevole lasua capacità di riflettere sul nazionali‐smo italiano e di affrontarne i maggioriproblemi interpretativi attraverso un an‐golo prospettico particolare. La stessaabilità, ma anche una expertise storio‐grafica sugli Stati Uniti decisamentemaggiore, risalta dal ponderoso studio diFerraioli sulla percezione della politicaestera americana durante la presidenzaTaft (1909‐1913) da parte della diploma‐zia italiana. Si tratta, come sottolinea lostesso autore, del secondo capitolo diuno studio complessivo sui legami frapolitica estera italiana e statunitense du‐rante le presidenze McKinley, Roosevelte Taft (1897‐1913). Sono 16 anni neiquali tre presidenti legati fra loro (il se‐condo è stato vicepresidente del primo eil terzo segretario del Dipartimento dellaGuerra durante il secondo mandato roo‐seveltiano) propongono una espansionemondiale fondata non tanto sulle capa‐cità militari della nuova potenza, quantosu quelle economiche.Ferraioli conosce bene la storia e lastoriografia statunitensi e dunque nellasua introduzione ne ricorda le varietappe, raccontandole non soltanto at‐traverso i loro momenti principali, maanche mostrandone la rivalutazione sto‐

riografica, soprattutto per quanto con‐cerne la grande attenzione per la poli‐tica estera. Questo fattore è in buonaparte intuito già dai rappresentanti ita‐liani oltreoceano del periodo e dai lorosuperiori al Ministero degli Esteri. L’at‐tenta cernita della documentazione sto‐rica di quest’ultima permette così diprovare come il mondo diplomatico ita‐liano non parli di una realtà “lontana” eincomprensibile, quando valuta la stra‐tegia statunitense, ma sia ben consciodei suoi obiettivi e delle sue potenzia‐lità. Grazie allo straordinario materialediplomatico raccolto, Ferraioli fa riviveredavanti ai nostri occhi come i dirigentidegli Affari Esteri abbiano visto lo scac‐chiere geopolitico internazionale. Tale ri‐costruzione è particolarmente utile percomprendere i riferimenti diplomaticiche ispirarono la guerra di Libia. Essa fuinfatti ritenuta dai diplomatici possibileproprio perché nel nuovo quadro inter‐nazionale stavano primeggiando gli StatiUniti, sostanzialmente favorevoli alla im‐presa bellica italiana. L’Italia e la «Dollar
Diplomacy» illumina così il versante ita‐liano della vicenda raccontata, senza,però, dimenticare il valore di quello sta‐tunitense.

Matteo Sanfilippo

MARCO DE PAOLIS e ISABELLA INSOLVIBILE, Ce-
falonia. Il processo, la storia, i documenti,Viella, Roma 2017, pp. 205, € 18,70. Il volume di Isabella Insolvibile eMarco De Paolis, dedicato all’eccidio diCefalonia, congiunge due piani molto in‐teressanti, quello prettamente storico equello processuale, aprendo il campo auna serie di osservazioni, ricostruzioni eanalisi che i due autori affrontano sullabase della documentazione raccolta nellediverse fasi delle ricerche e delle inda‐gini; riuscendo per questa via a porre incorrelazione quel complesso rapporto
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